FAQ

-È necessaria la laurea magistrale in lingue o interpretariato? 
Risposta: bisogna consultare il sito o sentire la cancelleria del tribunale di competenza o la camera di commercio del comune di residenza cercando link a "albo esperti/periti" o qualcosa di simile. All'interno, cercare la categoria: lingue/traduttori/interpreti e leggere le modalità di iscrizione ed i requisiti richiesti.

-Dove occorre andare e cosa fare se si vuole dare la propria disponibilità in un tribunale qualsiasi?
Risposta: presentare una domanda in carta semplice presso l'ufficio predisposto (la cancelleria civile e/o  penale, o altro ufficio) del tribunale, allegando titoli e quant'altro. 

Occorre ricordare che ci si può iscrivere SOLTANTO nel tribunale nel cui circondario si ha la residenza. Ciò significa che, se residente in Rimini, non ci si può iscrivere al Tribunale di Roma, ma solo e soltanto a quello di Rimini.

-L'attestato di partecipazione  a questo seminario, a cosa serve?
Risposta: l'attestato può essere consegnato insieme ai certificati da presentare alla camera di commercio, che documenta la formazione ricevuta ed attribuisce maggior punteggio. Non bisogna allegarlo alla richiesta di iscrizione al Tribunale.

-La posta certificata serve? 
Risposta: servirà nel processo telematico, intanto si può aprire quella gratuita delle poste italiane per comunicare con la PA.

il decreto del presidente del consiglio dei ministri del 6 maggio 2009 stabilisce che (Art.2), a ciascun cittadino che ne faccia richiesta, il "dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e per l'innovazione tecnologica" assegni a titolo non oneroso un indirizzo di posta elettronica certificata, da utilizzare per tutte le comunicazioni con la pubblica amministrazione.

Per richiedere l'attivazione del servizio postacertificat@ basta collegarsi al portale web www.postacertificata.gov.it e seguire i passi operativi indicati dalla procedura interattiva guidata che consente di inserire la richiesta in maniera semplice e veloce.

Una volta effettuata la registrazione sul portale è necessario recarsi presso uno degli uffici postali abilitati al servizio per le attività di identificazione: si ricorda di recarsi presso l'ufficio postale muniti di originale e fotocopia del documento di riconoscimento, del codice fiscale e, nel caso di cittadini extra-ue, di permesso di soggiorno* o "modello 22a con ologramma"** valido. 
l'utente potrà recarsi presso tali uffici a partire dalle 24 ore successive e comunque entro 3 mesi dalla registrazione.
-La posta certificata gratuita ha delle limitazioni? 
Risposta: Si, consente unicamente di contattare enti pubblici e società della pubblica amministrazione, ma non consente di comunicare con altri indirizzi di PEC di persone o enti privati. Per poter usufruire del servizio aggiuntivo, occorre pagare. Sul web tuttavia ci sono diversi provider che offrono la PEC gratuita a ditte individuali.
-Cosa fare quando si esce dal seminario?
Risposta: Scaricare i documenti per l'iscrizione camera commercio; poi portarli allo sportello della camera di commercio. poi si riceverà una lettera a casa di (eventuale) iscrizione all'albo dei traduttori interpreti ed il relativo tesserino con numero di iscrizione (o matricola). dopodiché, si manda copia del versamento della tassa di concessione governativa (già pagata) al tribunale di competenza, chiedendo di perfezionare l'iscrizione.

-Quindi la tassa di concessione governativa va pagata una volta o due?
La tassa di concessione governativa (168€) va pagata al momento dell'iscrizione alla camera di commercio. 

Una volta membri della Camera di commercio, ci si iscrive al tribunale. L'ufficio competente  richiede l'attestazione di pagamento della tassa, che va conservato e allegato alla richiesta di iscrizione. Se lo si è perso, occorre pagare nuovamente la tassa.
-Mi sono iscritto al tribunale, ma non mi chiama nessuno. Cosa posso fare?
Il numero di chiamate per servizi di traduzioni ed interpretariato non è molto elevato; solitamente il tribunale deve rispettare una turnazione dei propri consulenti, equidistribuendo gli incarichi. Poiché non sempre è possibile tale equa distribuzione, si può chiedere un appuntamento con un magistrato, per lasciargli un proprio CV sintetico, lavori fatti e abilità acquisite.

-Ho fatto un interpretariato per il tribunale, e devo consegnare la nota spese in cancelleria. Occorre indicare anche l'IVA?
L'IVA viene pagata solamente se si ha una partita IVA, altrimenti il compenso verrà pagato senza IVA. Nella nota spese, comunque, le tasse non vanno indicate, basta riportare, dopo il calcolo delle vacazioni, la formula: “Quanto sopra oltre IVA ed oneri di legge, in quanto dovuti.”. Discorso a parte occorre fare per chi è titolare di partita IVA, ma è iscritto al regime dei minimi, nel quale si emettono fatture senza IVA. Il discorso va approfondito con il proprio commercialista.
